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PIANO DELLA PERFORMANCE 2024-2026 

 

Introduzione 

Il presente Piano si riferisce al triennio 2024-2026. 

Il Piano garantisce la coerenza tra gli indirizzi strategici, aventi carattere pluriennale, gli obiettivi annuali e i 

sistemi di misurazione e valutazione della performance. 

Il presente Piano è rivolto sia al personale, sia ai cittadini. Esso persegue quindi obiettivi di leggibilità e di 

affidabilità dei dati. 

La leggibilità trova riscontro nella scelta di adottare un linguaggio il più semplice possibile e non burocratico. 

L'affidabilità dei dati è attuata e garantita dal fatto che i medesimi derivano dai documenti pubblici del 

Comune. Tali documenti sono stati elaborati e pubblicati nel rispetto della vigente normativa. 

La lettura integrata del Piano della performance fornisce un quadro dei principali risultati che l’Ente intende 

perseguire nell’esercizio, nonché dei miglioramenti attesi a beneficio dei cittadini e degli utenti, in modo da 

garantire una visione unitaria e comprensibile della prestazione attesa dell’Ente.  

Il Ciclo della Performance è ispirato ai seguenti principi: 

a) coerenza tra politiche, strategia e operatività attraverso il collegamento livello organizzativo e individuale; 

d) misurabilità degli impatti di politiche e azioni dell’Amministrazione che devono essere esplicitati, misurati 

e comunicati al cittadino. 

In questi termini il Piano della performance rappresenta uno strumento che il cittadino potrà utilizzare per 

avere maggiori informazioni riguardo alla gestione dell’amministrazione e per verificare l’attuazione delle 

politiche di sviluppo e di miglioramento attuate. Questo in un’ottica di rendicontazione, esplicita e aperta, che 

deve essere improntata alla trasparenza, così da rendere conoscibili anche tutti quegli aspetti di 

un’amministrazione di qualità che spesso corrono il rischio di passare inosservati. 

La normativa di riferimento 

Il Piano della performance trova fondamento normativo, nel D. Lgs. 27.10.2009 n. 150, come modificato dal 

D.Lgs. 74/2017. 

A livello di Ente, occorre fare riferimento al “Sistema di misurazione e valutazione della performance”, 

approvato con delibera di giunta comunale n. 55 del 29/11/2021. 

Il Comune  

Il Comune di Pereto è un ente pubblico territoriale i cui poteri e funzioni trovano principio direttamente nella 

Costituzione della Repubblica Italiana (art. 114). I Comuni, infatti, secondo la Carta Costituzionale, sono enti 

autonomi con potestà statutaria, titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge 

statale o regionale, secondo le competenze rispettivamente di Stato e Regione. Hanno inoltre autonomia 

finanziaria di entrata e di spesa, hanno risorse autonome, stabiliscono e applicano tributi ed entrate proprie, 

secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario. L’Ente locale, in base a 

quanto stabilito dal Testo Unico degli Enti Locali (Decreto Legislativo 267/2000), rappresenta la propria 

comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Il Comune concorre alla determinazione degli 

obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e della Regione e provvede, per quanto di propria 

competenza, alla loro specificazione ed attuazione. Lo statuto è la norma fondamentale per l’organizzazione 

dell’ente; in particolare, specifica le attribuzioni degli organi, le forme di garanzia e di partecipazione delle 



minoranze, di collaborazione con gli altri enti, della partecipazione popolare, del decentramento e dell’accesso 

dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti amministrativi. Spettano al Comune tutte le funzioni 

amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, in particolare nei settori dei servizi alla 

persona ed alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto 

non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive 

competenze. Al Comune inoltre sono assegnati servizi di competenza statale quali la gestione dei servizi 

elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e statistica. 

Come siamo organizzati  

Contesto esterno  

Pereto è un Comune montano. La popolazione residente al 31.12.2022 è pari a 635 abitanti.  

Contesto interno  

L’ente si articola in 3 Aree (Amministrativa e demografica, Finanziaria e Tributaria, Tecnica/Vigilanza) che 

costituiscono le macrostrutture alla base dell’assetto organizzativo dell’Ente in cui lavorano attualmente n. 5 

dipendenti a tempo indeterminato. A capo di ogni area c’è un Responsabile del Servizio che risponde in ordine 

alla gestione della spesa nonché al rispetto dei termini dei procedimenti amministrativi. Il Segretario Comunale 

assicura il coordinamento e l’unità dell’azione amministrativa, coordina i settori: attualmente, il Segretario è 

in convenzione con i Comuni di Rocca di Botte e Oricola.  

Il Bilancio del Comune  

Con l’introduzione della nuova contabilità armonizzata è stata modifica la struttura del Bilancio di Previsione. 

In particolare, la parte Spesa del bilancio è articolata in missioni e programmi (articolo 14 del decreto 

legislativo n. 118 del 2011), la cui elencazione è obbligatoria per tutti gli Enti:  

• le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle Amministrazioni 

utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; sono definite in base al riparto di 

competenze stabilito dagli articoli 117 e 118 della Costituzione, assumendo come riferimento le missioni 

individuate per lo Stato;  

• i programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi istituzionali 

definiti nell’ambito delle missioni; la denominazione del programma riflette le principali aree di intervento 

delle missioni di riferimento, consentendo una rappresentazione di bilancio, omogenea per tutti gli enti 

pubblici, che evidenzia le politiche realizzate da ciascuna amministrazione con pubbliche risorse. All’interno 

dell’aggregato missione/programma le spese sono suddivise per Titoli, secondo i principali aggregati 

economici che le contraddistinguono. Il Bilancio di Previsione, previsto dall’art.162 del T.U. è il documento 

contabile più importante nel quale sono indicate le previsioni di natura finanziaria riferite al primo anno 

dell’arco temporale considerato nel DUP. È uno strumento fondamentale per l’esercizio delle funzioni di 

indirizzo e di controllo politico –amministrativo del Consiglio. 

Il sistema di programmazione 

La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere si realizza attraverso i seguenti 

strumenti di programmazione cui il presente documento si compone e fa riferimento: 

 Le Linee Programmatiche di Mandato approvate dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 29 del 

28/06/2023, che delineano i programmi e progetti contenuti nel programma elettorale del Sindaco con 

un orizzonte temporale di cinque anni, sulla base dei quali si sviluppano i documenti facenti parte del 

sistema integrato di pianificazione; 

 Il Documento Unico di Programmazione approvato annualmente quale allegato al bilancio di 

previsione, che individua, con un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e progetti assegnati alle 



strutture organizzative dell’ente, dove si prevede per ciascun programma specifica descrizione delle 

finalità che si intendono conseguire, nonché specifica motivazione delle scelte adottate; 

 Il Bilancio di previsione, annuale e pluriennale; 

 Il Programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale, approvato annualmente dal Consiglio 

Comunale in occasione del bilancio di previsione, strumento di programmazione dei lavori pubblici 

che individua le opere pubbliche da realizzarsi nel corso del triennio di riferimento del bilancio 

pluriennale e nell’anno di riferimento; 

  Il Piano della performance che deriva dai documenti programmatori precedenti e li declina 

operativamente. 

Oltre a questi, vi sono altri documenti che rappresentano misure ed atti di indirizzo, di cui bisogna tener conto 

come il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e il Piano delle azioni positive 

– PAP, ai sensi del D.lgs. n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna).  

L’albero della performance 

Il Piano della performance rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra le linee 

programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione, in modo da garantire una visione unitaria e 

facilmente comprensibile della prestazione attesa dell’Ente. 

L’albero della prestazione fornisce una rappresentazione logico-grafica del sistema di pianificazione e 

controllo utilizzato. 

Performance generale 
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- Linee programmatiche di 
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- Documento Unico di 

Programmazione 
- Bilancio annuale e pluriennale 

- Programma triennale dei lavori 

pubblici e l’elenco annuale 
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organizzativa 
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GESTIONALE 
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individuale 

- Raggiungimento obiettivi 

individuali 
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professionali 
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GESTIONALE 

 

La struttura organizzativa dell'Ente è articolata nelle sotto elencate 3 Aree Organizzative, individuate come 

da Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Servizi. 

Alla direzione di ciascuna Area é posto un funzionario dell'Ente, nominato Responsabile con Decreto 

Sindacale. 

Risultano istituite le seguenti aree: 

AREA/SETTORE ORGANIZZATIVO                                                 TITOLARE DI ELEVATA  

QUALIFICAZIONE 

AREA AMMINISTRATIVA e DEMOGRAFICA Serena Scaccia 

AREA FINANZIARIA E TRIBUTARIA Veronica Venditti 

AREA TECNICA E TECNICO MANUTENTIVA Quinto D’Andrea 

AREA VIGILANZA Sindaco Giacinto Sciò 



Ciclo della performance nel Comune di Pereto 

 In attuazione della normativa richiamata, il Comune di Pereto ha individuato il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione ed il Responsabile della Trasparenza nella figura del Segretario Comunale. 

All’interno del sito istituzionale è stata istituita la sezione “Amministrazione Trasparente”. E’ stato approvato, 

inoltre, il sistema di misurazione delle performance. Gli atti suddetti rappresentano le iniziative e le misure 

intraprese per la prevenzione, nonché per l’attuazione del ciclo della performance. Il Ciclo di gestione della 

performance ed il Sistema di misurazione e valutazione della performance del Comune di Pereto sono 

finalizzati alla misurazione della performance in un’ottica non solo statica di “risultato”, declinato secondo 

obiettivi di gestione, ma anche in un’ottica dinamica di “prestazione” dell’individuo e dell’intera struttura 

organizzativa. Il Sistema di misurazione e valutazione della performance adottato dal Comune definisce, 

quindi, i criteri per la misurazione e valutazione della performance organizzativa e della performance 

individuale, con riferimento a tutto il personale dipendente. La performance organizzativa esprime il risultato 

che un’intera organizzazione, ovvero una sua componente, consegue ai fini del raggiungimento di determinati 

obiettivi e, in ultima istanza, della soddisfazione dei bisogni dei cittadini. La performance individuale esprime 

il contributo fornito da un individuo, in termini di risultato e di modalità di raggiungimento degli obiettivi. La 

misurazione e la valutazione della performance individuale del personale dipendente sono effettuate dagli 

incaricati di E.Q. al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali e alla qualità del contributo 

assicurato alla performance dell'unità organizzativa di appartenenza, alle competenze dimostrate e ai 

comportamenti professionali ed organizzativi. Per gli incaricati di E.Q., gli ambiti di misurazione e valutazione 

della performance individuale sono collegati agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di 

diretta responsabilità; al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; alla qualità del contributo assicurato 

alla performance comunale della struttura, alle competenze professionali e manageriali dimostrate; alla 

capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa differenziazione dei 

giudizi. Il Nucleo di Valutazione coadiuva l’Amministrazione, ai fini della determinazione della retribuzione 

accessoria, nella valutazione degli incaricati di elevata qualificazione in relazione alle funzioni ed alle 

responsabilità attribuite ed all’assegnazione dei premi. Nel Comune di Pereto, con Decreto del Sindaco è stato 

nominato il Nucleo di Valutazione nel componente esterno Dott. Giampiero Attili. Tutti i risultati di 

performance sono valutati in conformità a quanto disposto dal Vigente Regolamento Comunale per 

l’organizzazione dei servizi e degli uffici. 

Programmi dell'amministrazione. Descrizione degli obiettivi assegnati ai 

responsabili di servizi.  

Si richiamano alcuni principi di natura generale cui l’attività dei funzionari deve essere improntata.  

1. Svolgere tutte le competenze del proprio servizio dimostrando:  

- di non considerare il posto ricoperto "esercizio di un potere" sul cittadino utente, ma "centro di servizio";  

- di promuovere, attraverso gli organi istituzionali, un'azione sempre più efficace ed efficiente per facilitare il 

rapporto tra cittadino ed ente;  

- di organizzare la struttura di competenza in modo ordinato e produttivo, infondendo nei propri collaboratori 

entusiasmo, senso di responsabilità e spirito di servizio;  

- di gestire infrastrutture e di fornire servizi prestando attenzione ai problemi di efficienza ed efficacia, che 

non possono essere risolti solo con le leggi, ma con una professionalità organizzativo gestionale; 

 - di anticipare lo studio dei problemi trovando autonomamente le soluzioni e di segnalare agli organi politici 

le proposte di finanziamento cui l'ente ha possibilità di concorrere; - di rispondere in prima persona delle 

proprie scelte, nel caso di più soluzioni, e di verificare preventivamente con l'amministrazione quella che si è 

deciso attuare; 



 - di operare in collaborazione e non in contrapposizione con gli operatori di altri servizi, in quanto tutta la 

macchina amministrativa deve tendere a servire al meglio i cittadini utenti e gli amministratori che li 

rappresentano;  

2. Elevare il livello della qualità amministrativa gestionale e dei servizi resi al fine di soddisfare meglio 

l'esigenza della popolazione e garantire un ulteriore miglioramento della qualità della vita;  

3. Monitorare i tempi di risposta alle istanze dei cittadini e dei vari enti da parte dei responsabili del 

procedimento individuati all'interno del settore, oltre che i termini temporali entro i quali verranno attuate ai 

sensi del D. Lgs. n. 267/2000 le varie fasi della spesa;  

4. Rispettare e fare rispettare la normativa contrattuale in vigore e le disposizioni contenute in circolari interne 

ed in particolare quelle riguardanti: - l'obbligo del rispetto dell'orario di lavoro in entrata ed in uscita; - l'obbligo 

di non allontanarsi dal posto di lavoro in assenza di preventiva autorizzazione e la registrazione dell'assenza 

all'orologio marcatempo; - l'obbligo di avere e di promuovere all'interno del proprio settore un comportamento 

di servizio verso i cittadini;  

5. Evitare comportamenti non collaborativi ed ostruzionistici che possono ritardare o interrompere il regolare 

svolgimento di procedimenti amministrativi, tecnici e contabili in atto;  

6. Adottare le determinazioni di propria competenza in conformità alle leggi, allo statuto e ai regolamenti in 

vigore, e nel rispetto delle dotazioni finanziarie attribuite, evitando qualsiasi situazione che possa pregiudicare 

l'equilibrio del bilancio;  

7. Adottare per quanto riguarda l'affidamento di lavori o servizi e per gli acquisti, apposita determinazione, 

una per l'impegno, con relativa comunicazione al terzo interessato, e l'altra per la liquidazione da parte del 

competente ufficio del settore finanziario;  

8. Non creare debiti fuori bilancio per ordinazioni non regolarizzate, per fatture, parcelle e note spese non 

impegnate o non liquidate nel corso dell'esercizio di competenza;  

9. Rispettare il codice di comportamento, le norme sull’anticorruzione ed in materia di trasparenza;  

10. Operare un costante controllo e razionalizzazione delle spese di ufficio (telefono, luce, fotocopiatrice, 

acquisti vari, ecc.) oltre che delle spese di gestione degli impianti comunali assegnati al proprio servizio;  

11. Controllare a campione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive 

con particolare riferimento a quelle presentate in occasione di incarichi vari, di lavoro e forniture, di contributi, 

di licenze, di autorizzazioni e concessioni;  

12. Applicare e rendere operativa la legge sulla privacy verso la quale ogni operatore è responsabile 

indipendentemente da regolamenti o direttive ai fini della sicurezza nel trattamento dei dati e della sicurezza 

informatica;  

13. Procedere ad affidamenti di lavori, servizi e forniture ai sensi di quanto previsto nel codice dei contratti, 

garantendo la qualità delle prestazioni ed il rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e 

correttezza; l'affidamento deve altresì rispettare i principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non 

discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché quello di pubblicità con le modalità indicate nello stesso 

codice. In tale ottica occorre, tra l'altro, che gli atti di gara (bandi, disciplinari, capitolati, lettere di invito, ecc.) 

siano redatti in tempo utile per impedire proroghe o rinnovazioni di contratti scaduti. È necessario, quindi, che 

i competenti uffici pongano in essere una tempestiva ed efficace attività di programmazione e pianificazione 

degli interventi. In materia di affidamenti di servizi e forniture, si ribadisce l'obbligo di rispettare le procedure 

contabili e amministrative dettate dal Codice dei contratti pubblici, dalle norme di contabilità e di tracciabilità 

dei flussi finanziari, nonché dalla normativa inerente il ricorso a Consip, mercato elettronico e centrali di 

committenza, consapevoli delle conseguenti responsabilità amministrative, disciplinari e contabili.  



Con il presente documento, si intendono anche reiterare alcune significative regole che devono caratterizzare 

l’attività gestionale dei titolari di elevata qualificazione. 

1. Capacità organizzativa: è l'elemento più importante che deve essere posseduto da chi dirige. Consiste 

essenzialmente nell'orientare l'attività del personale assegnato in tempi brevissimi, in modo chiaro e senza 

esitazioni, distribuendo compiti e attività in modo finalizzato al buon andamento dei processi produttivi, 

organizzando i servizi senza soluzione di continuità, gestendo a tal fine le sostituzioni del personale, 

autorizzando le ferie previa ponderata programmazione ed elaborando strategie direzionali che mirino 

all'ottimale funzionamento dei servizi assegnati.  

2. Coordinamento tra servizi: la capacità di relazionarsi e coordinarsi tra i responsabili apicali è la premessa 

imprescindibile per realizzare gli obiettivi. La macchina amministrativa non è divisa per comparti, ma per 

settori produttivi che mirano alla realizzazione di un disegno complessivo e unitario. Qualsiasi frammentazione 

rischia di inceppare il meccanismo e di ritardare il miglioramento produttivo.  

3. Orientamento all'utenza: il motore dell'azione amministrativa deve essere il soddisfacimento dei bisogni 

dell'utente. Il Comune è un ente che eroga servizi, e il titolare del potere di gestione (dipendente incaricato 

delle funzioni dirigenziali) ha il compito di scegliere, nel ventaglio di soluzioni possibili, quelle che mirino al 

più elevato grado di soddisfazione del beneficiario finale. Pertanto, nei comportamenti che devono 

caratterizzare il Responsabile incaricato delle funzioni dirigenziali e tutto il personale assegnato, si devono 

privilegiare la gentilezza, la chiarezza delle informazioni, la predisposizione della modulistica necessaria e 

l'adozione di ogni iniziativa ritenuta necessaria a rendere ottimale il servizio reso alla cittadinanza.  

4. Continuità della presenza in servizio: salvi i diritti contrattuali (ferie, permessi per la formazione etc.) il 

Responsabile della posizione organizzativa deve garantire continuità nella presenza in servizio, nonché 

disponibilità a prolungare l'orario di lavoro laddove si ravvisino esigenze di servizio.  

5. Capacità di realizzazione degli obiettivi con contestuale svolgimento dell'attività ordinaria: gli obiettivi sono 

in parte di mantenimento, con miglioramento degli standard di qualità, e in parte obiettivi di sviluppo. E' 

sempre fatto salvo lo svolgimento dell'attività ordinaria propria dei servizi di competenza di cui alla 

ricognizione sopra dettagliata. 

  



OBIETTIVI 2024 

Obiettivo Trasversale: “Rispetto dei termini di pagamento Anni 2024-2025-2026”. 

In attuazione della disciplina introdotta dall’art. 4-bis, c. 2, D.L. n. 13/2023, a partire dal 2024 

viene stabilmente assegnato ai Responsabili di Area l’obiettivo trasversale denominato 

“Rispetto dei termini di pagamento Anni 2024-2025-2026”. 

L’art. 1 della legge 145 del 23 dicembre 2018 dal comma 858 al comma 862 introduce nuove 

disposizioni sui pagamenti secondo le quali, a decorrere dal 2021 i Comuni che non rispettano i 

tempi di pagamento previsti per legge, ovvero che non dimostrano la progressiva riduzione dello 

stock di debito commerciale scaduto, dovranno accantonare in bilancio un "Fondo di garanzia 

dei debiti commerciali", sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti. 

Il termine di pagamento previsto dalla legge (D.Lgs. 231/2002) è di 30 giorni dal ricevimento 

della fattura (aumentato fino a 60 gg. solo laddove ciò sia giustificato dalla natura del contratto). 

L’art. 4-bis, c. 2, D.L. n. 13/2023 dispone poi che “2. Le amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei sistemi di 

valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, 

integrando i rispettivi contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture 

commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi 

al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del 

riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. Ai fini 

dell'individuazione degli obiettivi  annuali, si  fa  riferimento  all'indicatore  di  ritardo annuale 

di cui all'articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La 

verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata 

dal competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile sulla base degli 

indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio 

delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.” 

Ciascun Responsabile di Settore, in qualità di preposto ad Ufficio ordinante, deve garantire il 

rispetto del termine di pagamento complessivo di 30 gg. (aumentato fino a 60 gg. solo laddove 

ciò sia giustificato dalla natura del contratto), attraverso il rispetto dei tempi intermedi assegnati 

ed indicati nelle seguenti misure organizzative. 

A seguito della valutazione della performance, ai Responsabili è attribuita, a partire dal 2024 e 

negli anni a seguire, una indennità di risultato non superiore al 70% di quella determinata in 

applicazione della vigente metodologia. Il restante 30% è attribuito sulla base del 

raggiungimento degli obiettivi in tema di rispetto dei tempi di pagamento. 

Il rispetto dei tempi medi di pagamento da parte di ciascun responsabile determina la liquidazione 

per intero, il mancato rispetto dei tempi medi di pagamento da parte di ciascun responsabile 



determina la mancata erogazione della relativa quota di indennità di risultato. 

Alla certificazione sul rispetto dei termini di pagamento provvede il Responsabile del Servizio 

Finanziario, sulla base dei criteri di legge, che riferisce anche sugli eventuali sforamenti e sui 

relativi Responsabili. 

Il termine si intenderà rispettato solo se la liquidazione, comprese eventuali rettifiche, sia 

disposta entro il termine di venti giorni dalla ricezione della fattura. 

Il rispetto del complessivo termine di 30 gg. con l’emissione del mandato supererà eventuali 

sforamenti riferiti alla fase della liquidazione. 

**** 

Infine, per quanto riguarda gli obiettivi di ciascuna Area e del Segretario comunale, si rinvia 

alle schede allegate (Allegati nn. 3a, 3b, 3c, 3d, 3e). 

 

 

 

 

 

 


